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Il { t>tvU.ii,.iio. I doni, inoile-
&i^Tin«^'btiir, - che olTre sono 
..,V^ni&W£NTE DOMI, «HtiolntB-

'j. niente gratuiti, «iieilixioite com-
,1, ' i In i. i - ' -

"^''"DALLÉ. CAPITALE 
..-.AJL f e n a t o 

..sìKSttlVtaiiloJiaiJWtìMtibre:̂  Pro». Cimmiao). 

"'-'".. L,a rfintlita vitalizia a Carduooi 
..' Il;,di80ga9t di legge del ti'attato oolU 
....S'i.ìiii^A.iè'ftpproTato itopza^dtsau'ii'ono. 

< 'i!'j iCon .breve driiiiass'lone si approva' poi 
ila.leggo per il aonoor'so dello Stato 
nélls apesa dell'&ap09izione>da tenersi 

' la Sfltlafió per l'inauguVazioiie del tra-
'''fór'ò'dél,Sem(io;i(l.e cónoéiìs'ane di nna 

' '' lòtfàhjui, ^yiOré.del.pcstijìtjifo esecutivo 
.' '.dèlrèspqatziane stéssa; li progetto di 

Sror'pga'del «orso legale del ^biglietti 
i banfis.;: la legge.aul.lé agevolezze fl-

.: ,1 acali per la liquidazione delle Iminobi-
..l'ilizzazioui degli Istituti di amisii^ne 

••••• Senza diacussiiine si approvala legge 
"{ier'l'aséegiiiizioite di una rendita vita-

' il'IzIaìt'-ìGliosuè Cardatisi.',., 
''• Còsi •poi'e iiltre leggi a leggila, 

•'"':; 'Sli'PliSiiJIHflìOTANIHB IL'SENATO 
' '••••'•'. '.'.La .liiioia Infoi-niila. 

,. ,. Si.iRBauosia.ohe la, Dqo.va imiornafa 
' di senatori, ohe doveva pubblicarsi per 

ij feiUe^blitteéins'o del Prinolpe ereditario al 
Quirinale e elio fa poi rioviatti, subirà 

• 'qualche altro ritardo. 
,La rag otto del rinvio di tali noniiuo 

'sì/deve rlntracoiare -{secondo la,(?a2 
'^'tetta del Pop ilo • nell'attaggiamonto 

altra conservatore del Senato assunto 
'hellK'recente discussione di politica ìn'-

••'••'terna. ' , 
' •'' Queita discussione, si'diàa, ha dimo-

Str»t0i«l-.ftuveraoe8aero nocjasario di 
•,',.•.'] V'i'.'jRQri.';» .U Senato con degli>elomenti 

gpiòcatameote liberali e pero ò esso ha 
,::,'.':.'ii|;'dovere'dì'scogliere 1 nuovi nenatori 

,; "Ira'i.fr'òv'ili amisi delh'.l.berthl ' 
•'• Al;̂  Ministero;' fi a'ggiiinge.era già 

,̂  prqnta.'u,Hà;li84à di'sanatori per esaere 
' " '' liòiÀlóati per i primi di. dicembre, i quali 
, ^ erano stati.scoHi, pju^tosto, con criteri 
'•;,*',|>UfooràiìoÌ. anzi'o&è con, criteri politici, 

' '. j/qiB.. dopo.la diaenssione in .Senato il 
Governo camb ò pensiero ed annullò 

. la lista preoedente e ai diede ad am-, 
manirne" un'altra con uno scopo polì-

•I -.̂ tioo I ed', iti essa si annunzia verranno 
• • oómpresi'vari ex depalati. 

Il progetto Ronchetti 
;' ..-. ,v.^(g|i;ordina[nen!o.giu!liziaitio. 

Ecco , lo priaoi^nli disposizioni del 
'•"fiUgSito 'A\ legge presentato dal mini-

<'. U'stro guardasigilli, on. Roiichètii, per 
' modifloàzioni all'ordinamentogindiziano: 
'... -Il progetto S diVisb' io tre capitoli : 

, 1.0'inamovibilità, 2.0 governo delle 
promozioni e regolamento interno dei 

•• ;!'. trtbanali e delle- Corti. 8.0 disciplina 
, , . , , ' giiidizìaria. ' 

iM .;. Sesondb" il'progetto sono compresi 
tra i magiMrati'inamovibili tinche i prer 
tori dopo tre anni- di' esercizio effettivo 
delle.'Ioro funzioni. '-

Sei peli infermità o debolezza di monte 
si;;.aa magistrato inamovibile non potesse 

adeiùpiere i suoi doveri, verrà dispen 
, ,j sato con decreto reale in seguito a do-
' ; olarativa conformata dal tribunale di-
-.. ' loipliilàre'con aspettativa non superiore 
,-,.: aidtto anni. • ''i i ' 
s ; . - Il :progetta stabilisce che in caso di 

incompatibilità i magistrati non potranno 
,. .amministrare la giustizia ed in questi 
.'. :'0a8i aa'rannO'traslocati, ad'altra sede 
: anche senza il loro consenso per mezzo 

.. di decreto reale.. 
:I1 secondo capitola tratta della com-

imtsaione 'consultiva composta di magi-
•tratl'della Cortedi cassazione di Roma, 

''naheiirisie^e 'ab'ministero di grazia e 
giustizia e delibera sulla competenza. 

Tratta del Oonsiglio giudiziariq che 
.Bi',d[ovr,î ']'!̂ ostitnire ogni auno presso. 
oi'àscun , tribunale per, deliberare in-' 
tornò-al 'rególainento"dogli' affari ed 
afScI esi& ŜKilla aótiidjtà.'ahe dovranno 

,.,dare,parere per, il tramutttmento dei 
magistrati inamovibili. Por il tramu-

i,taia;entp,.del:pretoi;i e dei.giudici, sarà 
'.qbmposto .;di . oonaighori della Corte 

d'appello. 
. ,. ^Per i.oo.pslglieri.della Corte d'appallo 

.'it,tiqnàiglid giudiziario si riunirà presso 
là,,'QQr,̂ v(ii Oft^jazionedl.Boma, e per 
(L.^ramiitamèatò degli altri magistrati il 
consiglia giudiziario sarà pressa la Corto 
di oassazianS: di Roma, aostituiti i mem 
bri dì Corta^di cassazióne coi presi-

: denti delle sezioni di cassazione ohe 
non ne.facciano parte. 

I consigli prima di emettere i loro 
jEirerì devono richiamare e sentire le 

discólpe cii>l magiiirato di cui è chiisto 
il (i'a'niutamuntd. 

Il terzo cipitolo flisa le pt)nn di\iui 
plinari per i magistrati : oenî ura, tra-
mutamsnto discipliiiaro, sospeii!̂ i'.>no dal­
l'ufficio', rimoiiòne e dcHtituzioue, 

Al primi od al secondo potrannp ag­
giungersi la privozionp dello stipoodi.o. 
per un periodo variante . da quindici 
giorni a sol mesi 'o la retroóessiono 
nella graduatoria della anzianità par u i 
numero di poèti corrispondente al pe-. 
riodo della carriera, non minore di un 
mese o lion maggioro ni*>un anno . 
• La cen9aV«f*pii6''9>9rti'e',-4ppliCata .Ro­
che dal m''niAtro e dai capi dei Consi'gli 
giudiziari. Questo capitolo fissala prò-
ccidura doi'tribu'nali gludizari e c o U ' 
l'uliimo articolo fissa l'andata in vigore 
dalla legga al l" dicembre, 1006., 

Per l'arrssld di Enrico Ferri 
Roma, 21 — A Montecitorio corre 

la voce' ohe sia parvenuUa al mini­
stro guardasigilli la domanda': per l'è-
suciizione dslla sonteuza ohe oondaónp; 
l'onorevole Ferii noi processo Bettóto. 

L'on. Ferri a qualche amico ha di­
chiarato che non jii rifugierà all'estero, 
ma si lasciorà arrestai;e v 

L'istruttoria Nasi fiiiita 
Si ha da Rjm» ohe l'istruttoria Nasi 

può d,ni .'ch'Usa \ 
Il giudice istruttore non ha creduto 

' di t'3ner conto delle deduzioni della di-. 
fesa oirca la necessità di una nuova 
domanda d' autorizzazione a proceder«t 

Si creile che al primi del prossimo 
gennaio là requisitoria sarà pronta'. 

n siicidig d'io cassiere ai Ministero'degli interni 
Roma Sh — Ieri ad Anzio si''- S 

suicidato con un culpu di Fucilo il oav. 
Alfredo Nardi, a!is.-iiera ni Ministero > 
degli interni 

Risulta che il Nardi si era recato 
al Ministero alle-7 del mattino; versò 
le 7,3U di assentò per andare a casa 
ed avvertire la maglie che .̂ i recava 
a Porto d' \nzioi per affari di' famiglia. 

•Poi da'Porto d'Anzio'giungova alla 
famiglia una sua cartolina espresso,-
ohe pregava di avvertire l'ispettore 
generale Biunialtl ohe sarebbe tornato^ 
a Roma questa sera. Intanto giungeva 
al Ministero la notizia del suicidio. 

Il Nardi era impi gaio al Ministero 
nella, ragionor|,a e fin-.da^precedonte 

rOabi'nett'oi Giòlitli 'fii'-'iaiiisckin pe'isione 
il p^^di;e„d.el'Nardl, succedendogli il figlio 
come'"aàbsiere. li véccliia padre conti-
nuava a irequentare 1' ufficio. 

, ,' ' * ' . • -

« a 
Stamane, dopo le contestazioni del 

giudice, ò stata fatta la nmoziono dei 
suggolli da'la Cassa dall'Economato. 
'' SI aés'cura che non vi sianp amman-
oh', ma che il cav. Nardi avesse preso 
a prestilo da uno strozzno circa 15000 
lire,'rilasciandogli delle cambiali ga­
rantite sullji cessione parziale dello sti­
pendio. . ' 

Aveva, còl fratello siio, gettato le 
basi eli noa Società per l'illuminazione 
a gàsV prendendo a praslito , piirocchie 
migliaia di lire, rilasciando delle cam 
biali scadenti itila fine dal mesa cor­
rente. Impotente a iiianlenii|;e .l'onore 
della firma, con una freddezza- stupe­
facente preparò il drammatico suicidio, 
svoltosi nel modo riferita. 

Alcuni 'giorni or soiio il csv. .N-irdi 
fu inteso dire all'usciere Panattoni : 
« 'Vedrai che uno di questi giorni la 
finirò 0 col fucile o colla rivoltella I » 

U telefono fra'Venezia e Trieste. 
L'Austria rtega il concorso. 

Qualche tempo fa si era parlato r<a 
persone autorevoli di una linea telefo­
nica Venezia Udine Triesto-

Lo trattative e gli studi iocominc'a-
rotlb, ma ora notizie da Trieste recano 
avere If governo acitriaco, col protesto 
di dilfleoltà-finauelario, negato il suo 
concorsd nella î pesa, per cui almeno 
por ora,- il vagheggiato priigetto non 
sarà realizzato. 

. N. 3 . Noi osservlipo eemplioemonto 
questo": ohe all'»de;ioiie dall'Austria per 
iijttWticj-,p̂ ()qojtii(_\iBO)irJci;!vŷ T(ino mai ore-

Intopassì 0 cponaohs ppovlneiali 
VITA DI CASERMA 

(Impressioni e ri ardi) 
è il titolo di una'bravo sci'ii di bril-

l-iuti ei simpatici capitoli, scritti da 
.Gaetano Valerio — un giovine di 
fervido o colto ingegno — Vere pa­
gine di vita vissuta. 

Li pubblioheremo In regolare corso 
d'appendice da domani. 

Vedi Nòta e Notizie in terza pagina 

Contro ìa " scandalosa lue „ 
' Usa dimostrazioie popolare a hiianza 

Sugli orribili fatti del convento di 
Pallanza si hanno questa notizie. 

Si è potuto stabilire che il l^urg 
'(uno dai frati) era nientemeno che re­
cidivo — e che, lo si sapeva. Esso è 
sempre uccol. di bosco ,—. ma ,è stato 
dananciuto all'Autorità giudiziaria. 

Nella popolazione'il fermento è sem­
pre più grave. 

L'Autorità di ' P. S. non volle per­
metterò il Comizio indotto contro le 
auinorle dei frati trappisti,; perchè 
non lo riteneva né morale, nÒ oppor-' 
tUPp ; ; 

Si telegrafò allora con buon esito 
'al Prefutto di Novara, garantendo òhe 
la dimostrazione sarebbe, stata seria 
e dignitosa. E il Comìzio fu permesso. 

Una' imponente .aoloàna"'di persone 
di ogni ceto, con torce' a vènto, e 
cantando inni sovversivi si recò da 
laira a Pallanza, 

Ivi, parlarono, fra le acclamazioni, 
alcuni oratori popolari. 

La dimostrazione riuscì imponentia-

La ni 
'Gli « t u d i o i » ! i p a d o w a n i 

Leggiamo nel Vmsto di Padova : 
La riapertura, della Biblioteoa Mar-

aiiznan'èila'.auavaj.fe^é del palazzo della 
Zécca à Venezà, riapertura silenziosa, 
senza «trombazzatore iiè gran cassa, è un 
vero avvenimento per gii studiasi del­
l' Italia e dall' estero, che però può 
considerarsi anche come un fatto di 
cronaca padovana, tanti seno 1 nostri 
che frequentavano quella Biblioteca e 
che aspettavano con grande impazienza 
di potar nuovamente attingere ui suoi 
tesori. E il desiderio à stato soddi­
sfatto anche prima e meglio che non si 
potesse lag ttimamenta pretendere. L'a 
dattameuto della Zecca a sode della 
Biblioteca, con la indovinata ,riduzioae 
dei cortile à splendida sala di lettura; 
il trasporto dei S00,000 e più volumi, 
tp^.libri ,e'maaoson(tijjdal palazzo l)u 
0{iléi."ìloy,e','il|,,Wo i(Bma/i»e. ff^o cre-

''BÀiìiva i'pór'iootl '&he''miuàci:ìauo la ata-
bilità del vetusto edificio alla Zaooii, e 

,jl^r(linameato lóro ai uuovì scaffali, tutti 
-dfsterro, non ingombranti ad ingegnosi, 
séno stati compiuti ^— malgrado dagli 
scarsi mezzi, finanziari e di ostilità di 
interessati e. di svogliati r— rapida­
mente 0 id modo che-' ndu ?i, '̂ poteva 
desiderare mìgliorèi senisa lììsordina 
alxiiinù, anzi avaù'ta^jiando; ta facilità 
delle ric'arish^ con ,una.pl!i adatta di-
Visione e coliaqazioiie dei librL La 
î uova sala di lettura può essere invi­
diata da tutte le altre Bib ioteche del 
Regno, e rioche di libri bene scelti e 
ben disposti sono le due sale di con­
sultazioni per gli studiosi. 

Tatto ciò ai deve alle cure dell'at­
tuale acalto personale, nai quale si con­
tano giovani valentissimi come i dottori 
Segarizzi, Levi e Coggiola ( i due pri­
mi ben noti anche a Padova ), e sopra-
tutto alla grande attività e bravura e 
tenacia dal bibliotecario prof. Salomone 
Morpurgo. 

Questo egregio studioso triestino, che 
iniziò la sua attività aolentifioa diri­
gendo insieme ooii lo Zanetti l'Archi­
vio storico.per Trieste e il Trentino 
e poi. con ' Ini e il Casini la Rivista 
critioa della letteratura italiana — 
due periodici che hanno lasciato desi­
derio di sé — ha dato in questi ul 
timi tempi tutto sa stesso al gran la­
voro del trasporto e dal nuovo ordi­
namento della Marciana e ha vinta la 
difficile prova. 

Riferimmo' le alte parole di lode 
che a lui indirizzava Emilio Taza 
nell'ultima adunanza iaiVistituto ve­
neto, iiiautre diiva ,,il,,no,b)le aonuzio 
ch'egli steaÉlo'''destina 'alia Marciana, 
ad accrescerne i molti tesori, la sua 
pregevolissima raccolta di libri, ricca 
di opera prezioiie, si può dire, in ogni 
lingua antica e moderna che sia arri­
vata-all'onora dalla stampa Al plauso 
dei dotto profossora, dell' Università pa­
dovana uniamo ora uoeha i plauso no 
stro, Interpreti di quanti sono in Pa­
dova studiosi, e lieti che anche in Ita­
lia, checché si dica, si faccia qualcosa 

'di buono ! 

Aneho la nostra biblioteca, che ò una 
dello più ricaho ti'.i la comunali, è in i're-
quaute rapporto di scambio colla Marciana. 
E senza dubbio gli studiosi dalla nostra 
cittii apprenderanno con piacere che si è 
riattivato il servi-zio dei prestiti, foi'zuta-
monte iutorrotto par due mesi, durante il 
traspòrto dei libri dall'antica, alla nuova 
sede dall'insigne Biblioteoa vauazìana, 

I tuo b u o u i lilift-i « g r a t i s s. Ohi 
non ha latto, negli anni balli] llSaruo Vi­
sconti del Grossi, Ettore rieramosoa dal 
D'Azeglio, Beatrice Cenci del Uuerrazzi, 
Jja Monaca di Monza rial Rosiui'i' a chi, 
avendo letto, non rioordui, u non desidera 
rioeroare, in quelle cure pagine le soavi e 
forti coinmozionl àUora.iiyjvatQ'i! 0 ohi, Tion 
avèndòld'letta, non lui tieutilo 'conto volte 
in sa quella laouna, o la mortificazione'i* 

Ebbene, ohi vuole, può avere gsatia due 
di quei volumi, a sua suelta. 

Non ha che da abbonarsi al Friuli (̂V. 
Programma in altra parta). 

Maptlgnaooo,, 20. — Per la 
smentita — L'autore della corrispon­
denza-interpellanza (alla quale rÌ4pase 
il segrotsrio Fulvio) ci scrive ; 

« PorohS ne vaio la pena, ci tango a 
dichiarare die la itisìnuaxwm, oomo la si 
vuol oliiamare, da me pubblicata sul Friuli 
di sabato non 5 punto,tale, bensì una ve­
rità mossa in ov'ldciiza dai fatti, o mi rivolgo 
perciò al Segretario : — jy' vero ohe luì ò 
stalo sulla porta dell'aula soolestioa a par 
lare col ipacstro 'i' È vero ohe il maestro 
appena uscito lui ha dotto agli alunni : Da 
questo momento non potete gridaro nò ev­
viva Oli'ardini, né abbasso Sollmbergo, il 
Segretario in* ha, in questo momento ordii-
nato.di proibirvelo, i trasgressori saranno 
puniti ? 

.Glie bolla furberia, se ogni ragazzino, io 
domando, avesse gridato il viceversa, si 
avrebbe emanato quel voto ? » 
. Abbiamo valuto che, l'interpellante 

potesse dichiai^arsì « soddisfatto », 
0 no. . 

Ma, per esser giusti, diciamo anche 
che la sua insistenza persuade poco. 

Dal campo dell'affermazione passiamo 
adesso a quello dalla deduzione : post 
hoc, ergo propier hòc; la quale è tut-
t'altro che sempre giusta. 

L'interpellanza Volgeva su una inva­
sione di poteri: un'ingerenza del se­
gretaria nella scuola; e questa ' smen­
tita dal segretario -. non è dimostrata 
adesso. 

Che i l , fiogretario, conia qualunque 
altro cittadiqo, denunzi al maestro un' 
iaconvenienta, nella sua scolaresca, per­
chè, cerchi di toglierlo, non ci sombra 
nò Illecito nò malfatto. 

Che il maestro poi ammonisca i suoi 
acolaratli contro j'inconvenienta deplo­
rato, ci sembra assolutamente ben fatto. 

Che filialmente gli evviva e gli a i -
toóia,elettorali ifau siano, .faccende da 
sooràrétìi, e sia invoce dovere, nonché 
di ogni maestro, anche di ogni papà, 
reprimere cosiffatte cagoare, anche l'a­
mico che ci scrive vorrà convenire. 

E noi intanto lo diciamo francamente, 
da buoni.... glrardiniani. 

Mentre né per questo nà per altro 
ammetteremmo ingerenze di estranei 
nella acuoia. 

M a p l i g n M o o a i 31 — Lotlevole i 
niziativa. — Ne parliamo perchè rap­
presenta uî  atto di vera e sana demo­
crazia e perchè auguriamo che sia 1-
milata da tutti quei Comuni che non 
hanno speciali regolamenti per il con-
foi'imauto di riposo ai loro salariati. 

In questa materia oramai bene o mala 
ò provveduta legislativamente per i 
maestri,,per ì medici e par tutti gii 
altri impilati comunali mediante trat­
tenute sullo stipendio dei medesimi ed 
eguale contributo da parta dai Comuni. 
Ma par l'umile classa dei salariati nulla 
che se uà interessi direttamente. 
Questa triste condizione di fatto crea 
uno stato di malessere tanto per il 
Comune che par i suoi salariati. 

Infatti abbiamo da una parto-il Co­
mune ohe por un sentimento umanita­
rio e per mancanza d'altri mezzi trat­
tiene iu servizio dalla perdona che par 
la lóro tarda etàoon sono più in ca^o di 
pi estar servizio utile. 

D'ultra parte i salariati guardano 
all'incertezza del loro avvenire con 
animo inquieto, e talo' stato, d'animo 
non é'cer'to quello--ohe offra loro la 
migliore dispoaizione par l'adompimento 
rigoroso degli assunti doveri. 

La Giunta Municipale di Martignacco 
si è preoccupata di tutto ciò e, non 
non potendo per questioni di bilancio 
avviare a detti inconvenienti coli' isti­
tuzione di una Cassa pensioni speciale, 
ha trovato che poteva benissimo pre­
starsi all'uopo la Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vec­
chiaia degli' opera'.' Interrogato questo 
Istituto (vera provvidenza sociale, ep­
pure ancora cosi poco intesa dalle 
classi operaie) se avesse avuto diffi-
oollà ad ftmmettere 1 salariati comu­
nali, ne ebbe risposta favorevole. 

Considerata poi che era bea giusto 
ed equo che il Comune contribuisse a 
questa Cassa di previdenza coma è ob 
bligato a contribuire a quelle istituite 
par legge a favore degli impiegati so 
munati, la Giunta predispose, od il 
Consiglio a unanimità approvò, un re­
golamento come segue : 

Art. 1. — Ogni nomina a 1in posto di 
salariato comunale (cursori, stradini, guar­
die oampoatri, eoo.) implichorit d'ora ia-
nan'/,i l'obbligo nolla persona nominata dalla 
inacriziono alla Cassa Nazionale di previ­
denza (contribuito minimo lira 0 all'anno). 

Art. 2, — 'Pale insorizlone dovrà ossero 
fatta nel molo d'ai contributi riaervati se 
la persona ha famiglia. 

Art. 3.. —• Il Comune inaeriverii nel suo 
bilancio l'annuo contributo di lire dodici 
poi' ogni isaUrinto inaniitto alla Cassa, 11 
ooiittibiitó a carico del. salariato san\ pure 
versalo alla Cassa direttamenle dal Comune 
il quale 96 n'o rivalerlcon trattenutamen-
silo sui • salario. 

Art. i, — Saranno ammessi a godere del 
suddetto Contributo del Comune anche ì sa­
lariati attuahnonte in servizio che faranno 
domanda d'inscrizione alla Cassa, 

M o p l B B l i a f l O 31 — Prò Asilo 
Inlantile. — Dietro proposta di una 
gentile aignora e sotto gli auspici del 
prosidente dell'Asilo Infantile sig. A. 
Brunloh, vefniva aperta, un mese fa, 
una sottoscrizione allo scopo, di for­
mare un fondo di cassa onde poter 
somministrare ai frequentanti poveri 
il pranzo giornoliero po,r i niesl di di­
cembre, gennaio è febbraio. ' 

A seconda dello proprie forze molti 
oooperarono nella aottòacrlzione ; vanno -
p c ò notati ì aigg, Brunìoh per L. 200, 
Di Varmo per L.. 20, Bianchi, Per-
coto, Piigura Péraasini ed altri. 

La aomnia raccolta aacendea L.' 446,65 
A quél bravo di cuore che meritano 

i promotori e' aottoscrittori sento di do­
ver aggiùngere un augurio ; quello cioè 
ohe questo atto filantropico non aia OD 
capriccio qualunque, ma bensì un'esproa-
siane sincera di conservatori Illuminati, 
1 quali nell'istruzione del popola rico. 
noscono'la forza del progresso civile, 

Ciche 

P a t > d « n a n « , 21 — Inoenitla — 
Stasera verso le 17 alcuni oitiadini ai 
accorsero ohe dalla aoffitta della oaaa 
interna di proprietà dei aigg. -Polloo 
usciva del fumo. 

Dai vimini,ohe atavano ivi depositati 
in buona quantità, non ai sa come, a-
veano preso tuoco. 

Presto accorseso 1 pompieri. Intanto 
lì gente faceva ressa nel aottopbrtìoa. 
Arrivata l'acqua al procedette all'estia-
zione dal fuoco. 

Erano sul- posto i conti Asqnini, l'as­
sessore De Carli ed il tenente dei RR. 
carabinieri. 

Il fuoco fu presto domo, ! danni non 
sona molto gravi. 

In- Tribunale — Oggi 11 Tribunale ai 
occupò di' un oerto B-^schian di Qlaia 
imputata di corruzione di minorenni. 

Col beneficia della seminfermità di 
mente si buscò 4 mesi di reclusione. 

In Comune, — Oggi nelle ore anti­
meridiane ai tenne seduta consigliare. 
Molti arano gli assenti. Furono Appro­
vati gli articoli portati nell'ordine del 
giorno d'interesse assai relativo, e ciò 
per vero, in contrario di quanta rite­
nevamo. 

Non sappiamo poi perchè le sedate 
ora si tengono di giorno, mentre al 
pubblico a a molti consiglieri farebbe 
più' comoda fossero fatte di sera. 

Fatevi eiettori — Raccomandiamo 
agli operai volonterosi di occuparsi 
par esser inscritt'i nelle liste. 

Chi si prepara alla lotta vinca. Questa 
inaegna l'eaperienza. 

C i « i d a l « . 21 — Disgrazia a de­
litto ? — Nelle ore ant. d'oggi era giunta 
la laconica notizia che nella località Ci-
sguè in Comune di S. Leonardo, — io 
una pozza d'acqua, era stato trovato il 
cadavere di una donna. 

Verso il pom, parti quella volta il 
R. Pratore dott. Pozzetti col V. 0. — 
sig. Cabriol. 

Nulla ancora possiamo riferire tu 
proposito. 

SUICIIIÌD? — Si era sparsa la voce 
anche di un suicidio in un paese dalla 
Slavia, ma neppur di questa abbiamo 
notizie. 

Forse saranno balel Meglio, cosi. 
Mlnaouia la insulina —- Oggi verso 

le l i certo Corte Antonio, cocchiere, 
in istato di eccitaziono per soverchio 
vino bevuto, mìnaociò la propria madre 
con un martello prima e poi oon 'una 
lima. 

Costituitosi ai carabinieri venne trat­
tenuto per smaltire la abornìa. 

Domani, siamo certi, che sarà pen­
tito di quelle esoandesooaze, e ohe la 
mamma gli perdonerà quel brutto tira 
di minaccio. 

Poesia a musica. — Domenica il 
poeta Pirlottah e monologhista Cav. J. 
Jiconavt si presenterà al pubblico. 

L'orchestra del M.o Bortossi darà un 
saggio dei ballabili procuratasi pel il 

I prossimo Carnovale, 
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S a n Mito a l T a s l i A m e n t o , ^i 
— Contadini violanti — ieri tre di 
stinti giovani di qui e oiuè Giuseppa 
Uarbleri, Mnrio B.anoo e Alberto Ca 
cito torouvano dal Fonia dal Taglia-
nieiito ove s'erano luuati a fai» xua 
luisi: elogiata. 

Per itrada roggiunsoro ora compagnia 
(Il gioiaoi oontudiiii eoi qnali si oriroao 
per percorrere la atrada assieme. 

Devesi notare che costoro averano 
Oli po' alzata il gomita o qisal«aao ai 
trovava in stato di completa nbbria-
chezza, 

Ad un certo punto il Blftneo, sta-
dfnte in medioioa uso! io una frase un 
I lì' arguta ma uon corto offeoàiva. 

1 onhtadini scambiandola per un'in­
giuria, tutti d'accordo si gettarono a-
uo.-̂ so ai tre giovani con insulti e mi-
iiiiccia. 

L malcapitati pensarono bene di svi­
gnarsela, visto oiie erano impotenti a 
d fendersi da soli contro quel dieci in-
dtniorii&ti. 

E infatti, di corea glansoro all'ontoria 
di certo Ijeoatti presso Madodoa dj 
llu-a. 

Col permesso dtl padrone, a coi nar­
rarono il fatto, ai obluaero nel gra-
liulu della casa. 

Sopraggiunti i contadini, con le TOO-
cole aporto entrarono nelreseroizlo o 
malgrado le proteste del proprietario, 
SKlirono nel granaio ove cercarono, 
aia inutilmente di sfondare la porta. 

Hidisceserc, o alla moglie dell'oste 
cho voleva cacoiarli fuori dell'osteria, 
diedero dei pugni, la presero pel collo 
e rovesciarono tavoli rompendo bio-
cliitiri, bottiglie, insomma fecero il fl-
Qimondo, 

Moita gente si riunì in strada a quel 
fracasso, ma non comparve neppure un 
carabiniere, tanto che gli eroi quando 
a loro foce comodd se ne andarono 
a essa. 

Venne steso più tardi rapporto del 
futlo a speriamo che questi coraggiosi 
91 abbiano la leiione ohe ai meritano. 

B C3-IOI33ST.AJrjI 
" Como lo altro I Il romanzo di 

Luigi Uaseuero. (1) 
Un bel romanzo, che si faccia leg­

gere da cima a tondo producendo un 
siinso di piacere ininterrotto, che sa­
pientemente combini splendide doscri-
ziouì di luoghi naturali con la narra­
zione sulle lotte che avvengono nell'a-
uimo dei personaggi, che attragga con 
la fjovitb delle osservazioni, con la forma 
amógliauto, scintillante, è difficile a tro 
vili 31 ove uon sì ricorra adBdmondode 
AnàciB, ad Anton Giulio Barrili, a Ge­
rolamo Kovetta, ed agli altri autori 
pitferili dal pubblico nostro 

Tdoto più se accanto a queste doti se 
ne .iggianga un'altra : quella-di agitare 
un'idea, anzi di esporre dei conflitti 
d'uloe, 81 da fare del libro una balta 
glia fllosofìco-socialo — come la chiama 
L'autore — senza che per questo il 
rL'mauzo riesca pesante e noioso, senza 
che ne soffrano stile ed azione. 

11 Come leallre! ha raggiunto molti 
di questi intenti. Senza u8«ere dotta 
monte infarcito di teorie come, nella 
letteratura francese, i romanzi Camillo 
MAnolori, dei fratelli Rosuy, eto. —, 
eenza raggiungere la crudezza di t'nte 
cho sono nella tavolozza di Zola o di 
Mirboau, senza pretendere ad arrivare 
alle cima di un'arte pura, il romanzo 
di Luigi Massuero agita parecchi prò 
b.omi^moderni, in un ambente moderno, 
tra personaggi che veramente vivono e 
riescono, senza esagerato complesso di 
intreccio, ad incatenare l'attenz'One dui 
loitore. 

La lotta sorda, costisna, tra gli eie 
menti sani della nuova sooielii e le 
finzioni e le ipocrisie conveozionali di 
quella che va sfasciandosi è benissimo 
espressa dall'autore; c h e — noi confi­
diamo — dal suocoaso di queato suo 
primo romanzo trarrà forza e convin­
cimento per gli altri volumi eh' égli 
ci promette. 

E nell'attesa auguri al valoroso col­
lega ed amico. 

(1) Milano — Arnaldo de Mohr, editore 
— Prezzo L. 3.00 

I l «CuH'aro de l la ]Unnie»i«a>. 
— Abbiamo sott'occhio un numero di siig-
Sjio di questo nuovo periodico, latto ani tipo 
dcìila Dmncnica del Coriitire e della Tri-
hìtna Illustrata, e dobbiamo diro ch'esso ò 
riiifioito wovaiutìulo splendido, sia. por la 
palio artistica, 8Ì.i per il testo, e tale eia 
coslìtuii'Q perle famiglie una lettura varia, 
dilottovolo 0 aornmamente istruttiva. 

.11 Caffaro della Domenica', ohe vorrà in­
vialo come dono a tutti gli abbonati del 
Caifo.ro quotidiano, sarà messo in vendita 
a cent. 10. 

A Udine i lottori potranno trovarlo al­
l'ICmporio giornalistico Achille Moretti, in 
l'juzzu Vittorio Bmnnuoio. 

Jj 'vuontastie» — Ogg-i 'i'ì dicembre, 
S, iHaviauo confcaaoro. 

Kll'esuovldi si(oriish« 
22 dicembre 1801 — Muore in Pa­

dova il dot(. Andrea Comparetti di Vi-
sinale (di Pordenone) professore uni-
vcisitarlo, naturalista distinto. 

UDIME 
Il t«Ì4fìfno dtl EVialI porta U Kwmwtf 9 i l . 

li Cronisia k a ditpoii»iùHt del pi^hUco l'A 
(^f/lcw dalU 8 atìt 10 ant. j itaile i^ aìli i8 ) 

VITA DI CASERMA 
{impressioni e riaordi) 

è il titolo di una breva serie dì 
brillanti e simpatici oapitoìi, scrìtti da 
Gaetano Valerlo — «n giovine di fer­
vido e colto ingegno ~ vero pagine 
di vita vissuta. 

Li pubblicheremo in regalare corso 
d'appendice da domani. 

INTERESSI CIVICI 
O o l l b e e a x i a n i d i G i u n t a 

lari alla oro 14, si rioni la G:unta 
Municipale in sedata straord narla e 
pre.4e le seguenti deliberazioni : 

Costruzions di (ossRturo 
Approvò la co.strnziooe di lìae tossn-

ture con penforia di pietra piacoolina 
par unire il Viale XXIU Mirso col 
viale a sinistra fuori Porla Aquileia e 
per attraversare la Via Bernardo De 
Rttbsis nel punto del suo incontro col 
viale della stazione. 

Sisistnazione di sooli 
Approvò, in seguito a delega del Con-

sigiio il Capitolato d'appalto por la sì-
stomaziono d»gli scoli della Via di 
M»z20 e determinò ohe l'asta segua a 
termini dell'art. 87 del Regolamento 
generale salta «ontabilitii dello Stato. 

Muri di ointa 
Deliberò di demolire il muretto di 

ointa ancora esistente aell'ez braida 
Godroipo verso via Cavallotti e di to 
gliere il cancello ivi applicato, cho non 
hanno più ragiona di essere mautonuti 
dopo l'apertura della nuova strada di 
accesso alle scuole. Questa la poi a con. 
giungerai colla strada interna di cir­
convallazione ohe mette a Porta Aqui-
loia, denominata Via Daniela Cernazai. 

Pel pranzo di Natala 
Accolse la domanda del Comitato pel 

Pranzo di Natale ai poveri determi 
nando di accordare un sussidio di 100 
lire. 

Consiglio Comunale 
Deliberò di convocare il Consiglio 

comunale per venerdì 30 corr. alle ore 
13.30 per trattare gli oggetti non evasi 
nell'ultima sedata ed altri pendenti, 
rimettendo la trattazione del preventivo 
1905 ad un' apposita seduta da tenersi 
nei primi dell'anno, non essendo ancora 
pronta la stampa dal bilancio stessa e 
della relazione relativa. 

Bibiioteoa civica 
E'enco della più importanti pubblica­

zioni acquietate l'ultimo trimestre: 
I 

LetteraCura amena — Poesia 
Emerson R.; Uomini rappresentativi, 
Welly H : Un'esplorazione mi futuro. 
Mazzoni G : Poesia. 
Sanol G : Histaie de ma vi^, i voi. 
Stendhal : Promonades dans Itome, 2 

vaiami. 
Settembrini: Epistolario. 
Lombardi ; CalataSmi, poemetto. 
Abba G. : Storia dei mille. 
Chiesa 0 : Li tÌ3i?gia, vjrsi;-
Zola G : Une pago d'amour. 
Praga M. : Le vergini, commedia. 
Sand S : Correspondanoe, 6 voi in 

18. 
Guisti 0 ; Epistolario, 3 voi. io 13. 
Petrarca F. : Heine. 
Taina : Vie at opinóns de M, Thomas 

Graicùluige. 
Settembrini : Scritti varii di lettera­

tura, Z voi. in 16. 
Hugo V. : V. Hugo raaonfé par un 

temoin de sa vie, 3 voi, in 16. 
Qbaen E. : Spettri, drammi in 3 atti. 
Berton F. : Valeriano, romanza — 

Nebbie e bagliori, bozzetti — Amore 
in collegio ~ Meflìtofele biondo, ro 
manzo — Il passato di Candida — A 
more zingaro, racconto. 

Praga E. : Fiaba e leggendo, versi. 
Guerrazzi F. : Note autobiografiche. 

Per i fatti dì innsbruck 
Offerte alla * Dante Alighieri » 

Offiirta precedenti lire 515,50 — 
Canciani ing. oav. Vincenzo 10, Chiarut. 
tini prof. dott. Ettore 8, Conforti Gu-
gliemo 2, Bratti G. B. 2. — Totale 
lire 532.50. 

S'iuacrìssero fra i scoi della Dante 
i signori Ancona Luigi a Gattoni Luigi. 

Benofloenacci i i Oblazione alila 
« Scuola e Famiglia > in morte del 
compianto Giuseppe di Giuseppe Gpri : 

Pecilo comm D, L. G, Girardinj avr. 
Giuseppe 5, Perusìni dott. Cast. 5, 
Gomelli avv Giuseppe 5, Conti Qiusep. 
6, Paniuzza P.etro 5, P;Ca Emilio 5. 

Il Consìglio direttivo porge dentiti 
ringraziamenti, 

— La Prepusitura deilu Gasa di Ri-
co'vera ringrazia sentitamente la Nob. 
S guoi'u Ci), Marianna Kiuoldi per ii 
dono di Ì&M. 1 92 di vino fatto al Pio 
Istituto. 

E ' r a TarLa p r o s a 
—»— i e r a l t x a 

Fra Santo Lùpie e NadàI 
Ziiialt rriitliis, zuialt cui piiavalntt, 

Tacooisi ìntor la spade e la soloptito ; 
E uiiltris, frutis ohe pudfla ve' dutt, 
Paasait el timp vìstind la pipinute. 

La sante us il portflt el bombonutt 
m iialtris In sii2}ìiis otiii ohe bo înta 
Coma una roso, £rea9he, e in tal gbiavnlt 
Altri no msaanilis, nò l'animute 

Nule US rimnard te so versinitAt. 
/itiioit ninins, che o tnsès pini ohe ben, 
Ziiiait Bii ohe podàa, fin ohe o vaa flit; 

Ma pensait cho NadiLl l'è ca, che al ven 
Par ualtris in ppliqa e ben tap.1t, 
ITi par tanp frilzz, glasztlt, al duilr tal fon. 

Secondo ZanuUini. 

Agii abbonati diligenti 
4 quelli, oioS, ohe viirKiino l'abboiiaaiento 

entro il 31 dioombro, faremo, tenue segno 
di noonosoenun, un altro dono : il boi ro­
manzo ( U pono>, ohe tanto piacque anni 
Bono ai lottori do! l̂ ViiiK, o ohe oggi è 
raccolto in graiiioso opuscoletto. 

Le nobili vesMie dsU'on. Da Asarta 
Il corrispondente romano del Friuli — 

avv. prof Guido Cavsgliari — c'informa 
ohe il nao Quastora della Camera on. 
De Asarta gli hi rifiutato la rinnova 
zlone della tessera per la tribuna delia 
stampa, sotto protesto che... non c'è 
posto. 

Si noli ohe l'amioo Cavaglierl ha 
sempre avuto tale tessera, da 13 anni 
a questa parte, e nessun Questore 
s'era mai sognata di sopprimergliela. 

Per non vergognarsi di portare in 
una magistratura parlamentare la-mi­
seria di cosi piccini rancori, non ci 
valeva che il feudatario di Fraforaano! 

S c u o i a 8 Famigl ia 
OM pur gli almi porsri dlil'Eìncatorio 

Somma precednato lire 244.90. 
Cav. inff. Oio. Baita Cantarutti e Fami­

glia lire 5, Cecchini Maria 1.60, Ida Haan 
1, Belgrado l'umigliaO.SO, Berteli Vittorio 
0.30, Pansori ilomolo 3, Fantarotto Gio­
vanni 2, Sorelle Poli 1, Bosero Teresa 3, 
Simontti Maria 1, Conti Domenico I, Cossio 
Luigi 0.10, 0, Kaiser 1, Canoìani Vittoria 
0.40, Blasoni Maria 0.50, Passalenti An­
gelo 2, dreg^ Danìole 0.45, Zampare diu-
aoppe 2, Valli Luigia 0.60, Muooioli Elisa 
2, Gorj Virginia 2, Ciani Macia 1, Fa-
bratti Santina 0.30, Pizzini Maria 1, Zilio 
Celestina 0.30, Calligaris Antonio O.SO, A-
proijio Agnese 0.50, Venuti Virginia 0,50, 
Uroili Vittoria 0.26, Nonino 0.10, Roiatti 
'l'orcsa 0.30, Caconi Maria 0.40, Koiatti 
Teresa 0,20, Koiatti Ftancosoo 0.10, Val. 
dovit Luóia 0.20, Boarzi, Gino 0.10' Moro 
Meneghina O.OD, Corin Rosa 0.07, Troiani 
Augusto 0.25, Nonino Luigia 1, C.mtoni 
Oiuaoppino 0.Ì5, Mora.s Antonio 0.10, Lo-
dolo Giuseppe. 0.20, Cotterli Antonio 1, 
Cottorli Anna 0.50, Bttlfon Andrea 0.50, 
Gennari Giovanni 2, Livotti Italia 0.25, 
Miaui Teresa 0.15, Fracohia Elisa 1, Cot­
terli Uosa 0.30, Marini Lucia 0.20, Lavo­
roni Maria 0.30, Felzani Paolo 1, 0. T. 
0.50, I. T. 0.50, Pesce Vittoria,0.\0, Toso 
Mattia 0.10, Lòdolo Antonio 0.20, Moran-
dini Italico 0.50, Dnrissini Antonio 0,40, 
Venuti Giuseppina 0.50, Loschi Antonio 
1, Braidotti Pia 0.40, Falmira Merlino 0.05, 
Picco Maria 3, Ferocco Antonietta 0.50, 
Tiirchotti Giuseppina 2' Stringher Luigia 
2, llaiser Enrico 1, Mioheloni Ines 1, pa­
delli Ida 2, D'Odorioo Elia 0.50, Znnutta 
Andreina 0.50, A. D. M. 0.50, E. M. 5, 
Pravisani Luigi 0,50, N. N. 0.20,, Zorat-
tini Maria 0.20, Malagnlnì Luigi 1, B. G. 
0.20, Landi Adalgisa 1, Miani Gamma 1. 
— Totale lu-o 31fi.t2. 

PER L'ABOLIZIONE 
del lavoro notturno ai fornai 

Abbiamo dato una scorsa, all'ultimo 
numero del'a « Svegl a del Panàttiere», 
l'organo dei lavoranti fornai ed afflai, 
ohe esca menailmeote a Milano. 

E ci piace riportare la notizia «ha 
la Giunta MuDicipalo di Torino, che è 
composta esciuàvamanta di modaratif 
accordò l'aboliz one del lavoro notturno. 

Iifattì l'articolo speciale dice : « Il 
lavoro notturno dei panattieri non pò 
traessercominciato prima dalle ora in. 

Sa si pensa che questa deliberazione 
venne prosa da un Comune dei più 
conservatori, e rial tempo atesso fra i 
primi d'Italia, tale decisione ha uu'im 
portanza eccezionule. 
„, Il merito di qna!.ta delibera spetta 
al consigliere comunale socialista Ce­
rotti che seppe tenacemente affrontare 
questo moderno problema, che dopo 
tutto riaponde a prinaipt di igiene e di 
umanità, 

« 
* * 

Poiohò la Giunta Gamunale di Udine 
già diade voto favorevolo all'uboliziono 
del lavoro notturno, perchè uop ancora 
si vede attuata quasta ritorma cosi 
«maqitiiria ? 

E n p a r t a f a g l i o t r o v a t o . E' 
noto ohe si può avere un bello e solido por­
tafoglio grat'ìs, franco di porto a-domicilia. 
Basta versare Pabbonamonto al' Friuli pel 
lUOù e indicare il portafoglio come profe­
rito fra ì doni che il FriiUi oifi'e a cia-
ftottxv abbonato. 

Fra negozi e vetrine ; SOBOla Popolare Sap8PÌflPe 
Eocooi dinanzi a un bellis.^imo ne 

gozìo, chn ha aasnntn in qnn«li g'orni 
un ga'o n»pottn natal'zio. B quello Afi 
frati! li Tiisolini in V'a Birtolini. 

D ' piisu iu qua — in fianco alle due 
veoch a e ^onlpre ban provviite ve 
trino — se no nprirono altra due, gran­
diosa a fornite di splendidi oristalli, 
dietro la trasparenza dei quali miriamo 
an assortimento dei più vaghi oggetti 
ohe l'arte sappia noi genere oonfe-
zfooars, 

E sona atbums elegantisalml e di 
svariata forme a dilagai, por ritratti, 
per cartoline, per poesie ; graslosl libri 
illnstrati a rilegati iceamente, oalen-
dart d'ogi,i genere e d'ogni forma — e 
tutti moderni e graziasi — eleganti 
scatole di carta da lotterà, per tutti i 
guati e per tutte le borsa, cartolina a 
biglietti d'augurio, portab'glietti, galan 
lerie e ornamenti per salotto ; oggetti 

•finemaiite e artisticamente confezionati 
oon carta di seta, « fra questi notiamo 
un grande paralume dalle tinte digra­
danti a dalla forma snella, blzsarra, 
eseguito alla . perfvziono ; poi fioroni 
tìionslre par usi diversi, e tanta tante 
altre' aosioo graziosa, utili e di buon 
gusto, ohe tutto possono fornire oggetto 
di geniali doni per i! NatsU 

Ai bravi ad intraprendenti fratolli 
Tosollni rall'3g>'aincQti e auguri di sem­
pre prosperi affari. 

far l ' A l b t f f p d i Mtatale 

Le famiglie ohe non abbazidonano la 
gentile usanza di preparare l'albero di 
Natale, ijuesto oaro sogno dei bambini, 
noi, crediamo ohe debbano formarsi da-
vaàtì al Bazar Bassani In via Mercato 
teoohio so vogliono ohe il magico al­
bero riosca veramente-attraente. 

Infatti vi si trova quanto può ren­
dere splendido, e con poca spesa, il 
simpatica albero. 

Fili d'argento, giocatoli d'ogni specie, 
stella dorata, globi di vetro luoanti, 
insomma un vero emporio di oggetti, 
di mitissiuo prozzo. 

bl più abbiamo ammirato dalla 
vare novità : dei finti pezzi di ghiaccia, 
oha sembrano assolatamente veri, e la 
nove ohe si direbbe,.., proprio caduta 
dal ciclo, tanto è naturala! 

Elsa è fatta in modo che s'attacca 
alle vasti come.quaido cade veramente, 
nella tristi giornata invernali, e si posa 
sul passanti.... 

E poi gingilli di vetro, lampadine 
minuscolo graziosissime, oggetti per 
fornire una vara cucina infantila, can-
dolette di mille calori, fili par finta 
pioggia, argentati a dorati, appai... ohi 
può enumerare qumt'altro il ammiri 
in quell'emporio di novità!. . 

La lezione dì ieri sera 
[ari sera l'egregio maestro Alfredo 

Lazzarìni, oh» tutti sinno quanto sia 
studioso, tonde davai. i a buon immorn 
di ascoltatori la sua lezione « U <o 
sguardo alla storia ilei Friuli ». 

L'importaoie tema non fu natnrai-
meute esaurita, ma oocnpara altre le­
zioni ancora. 

Un iipienditoiB di lavoii slis fugge. 
Per gli operai traditi. 

Nel mese di suttombre 1904 fuggi da 
Wa blìngan (AVurttemborg ) un capo 
fornace friulano per dissesti finanziari, 
abbandonando 53 operai, per la meta 
mlnoronni e analfabeti a dafra'idaudoli 
di una mercede complessiva di più che 
3400 marchi. 

Par salvare ai poveri operai il frutto 
di tanti lavori a sudori, il Segretariato 
dagli operai italiani si cosUtul parte 
civile contro il capo fornace fuggito. 

Il Tribunale.di Waiblmgan dichiarò 
la bancarotta fraudolenta, a decise che 
tutta la massa attiva, da 1600 a 1700 
marchi, debba essere distribuita prQ. 
porzlonatamente agli operai ; i quali i 
varranno cosi a ricevere dal 70 al 75 
per 100. 

Poichà quasi metà dagli operai à 
analfabeta, a non si hanno nolizia pre 
ciie del domicilio, il segretariato pub­
blica i nomi degli operai,, pragandoìi 
di rivolgersi ai Segretariato stessa, 
oppure al Gonsolato di Stuttgart per 
ritirare il denaro. 

Znliani Pietro, Menezzini Antonio, 
Oomaretto Domenica, Paron Luigi, Pa 
ron Giuseppe, Paron, Pietro, .Ghia 
raria Virginio, Gattaruzzi Pio, Cfiiara; 
ria Libero, Pividori Oitipomo, Chiosa 
Pietra, Fontaninl Giuseppe, Gaatallan 
Santo, Poiana Tob'a, Vontarini Oliviero, 
Rampazzo Umberto, Rampazzo Napo-
iaoao, Boscanal dio. Batta, Boscariol 
Pietro, Coffluzzi Giuseppe, Venturini 
Antonio, Tomaa Santa, Papa Marco, 
Zucchet Oiovunni, Rabattini Giuaeppe, 
Tagarìol Luigi, Martin Umberto, Banetti 
Albano, Doni Vittorio, Or Ilo Vittorio, 
Cercatto G.avanci, Anastasia .Luigi, 
Moretto Sante, Montello Luigi, Bravi 
Luigi, Besso Paolo, Marchetti Marco, 
Parria Giuseppa, Cudignol Umberto, 
Cantoni Gnorrino, Moratti Adamo, Suei-
dero Bettino, Patriala Angelo, Vanta-
rini Piwtro, Liut Carlo, Salvadori Da­
vide. 

..^ìJll''Ospitale 
venne medicato certo De Fanti Angelo 
da Forno di Zoldo, venditore di oasta-
gna, par ferita da taglio àt dorso del 
piede destro, riportata sohartando coi 
coltella di un macellaio.. 

Ne avrii par giorni dieci. 

Vn» MMIoteoa gratili-
Una bibliotiioa gratis i& il Baoolo a 

tutti i SUOI abbonati dèi 1005. Sembra 
impossibtlo, ed è una veritil di fiitto. 
L'ISaciolopctlift lUwttmt», in duo magni-
doi volumi di XfiOO pagine con 2000 ìilu-
Btrazioni, costituisca una vera biblioteca: 
perchè riassumo tutto lo scibilo umano, 
spiegando la soionzo a le arti, barrando 1 
fatti dalla storia a la sooparta meraVìgliose, 
del genio, ciforando le leggi o i costumi. 
L'Eaciolopedla iUnstiata ^da non can-
fondarsi r.aì manuali incompleti oha usurpano 
tal noma ) 5 ìndisponaabila a tutti: agli 
soiouzatì per farli ricordare, ai giovani por 
imparare, alle signore studiose, alla mas­
saia, ai negozianti, e agli agricoltori, ai 
lottarati a agli artisti: è il libro necessario 
ohe ai dova trovare in tutta la case. 

L'abbonamento al 8«aolo per il 1005 
costa Î . 36 in tutto il Il.j|ao: all'estero 
Tt, 4 3 . Tutti gli abbonati ricevono in 
dono aattimanalmente il Secolo illiutmto 
della Domenioa e i duo volumi, dell'Bnsl-
elogadiai iUtiktn.^, franchi di ogni spesa. 
Per abbonarsi mandare cartolina vaglia di-
rattamente alla Sooietii Sditxica Soiuogao, 
Uilaso, con indirizzi ben chiari a precisi. 

, BsliatUna m«tesi>eli>al«« 
UDINE - Biv» Castello 

Altezza sul maro m, 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 21 ; ballo. 

Temporat. maa. 7.S I Mìnima - f l . l 
Media: 3.35 ] Acqua oad. mm. — 

Oggi 22 dicembre ore 8: 
Termomatro —1. I Min. aper, uot. --2.8 
Barometro 706 Stato atmos. : bello. 
Vento: S. | Press.:.stazionaria. 

B u o n a uBUmEM» 
OfffU fatte »Ua Omgfigiuitiu H Carila 

in ruortt ai 
Faccini dott. Iacopo di Castioosidi Strada : 

Braida Oiiisoppa seg.o. di Tavagnacoo l. 1. 
Foruglio Celso di Angelo : Pcruglio cav. 

Angelo lire 2, Pìlosio Enrico 1. 
Sobaiii-Angali Lucia di Cividalé : Fami­

glia Spezzetti lira 2. 
All'Erifindo Oipitlo Cratici in «uri» ài 
I''acaini dott. Iacopo di Castions di Strada : 

Coniugi Tlziani Vittorio o Tavellio Maria 
lira 1. 

Gori Giuseppa di Giuseppa i Coniugi Tii-
vollio Maria a Tiziani Vittorio lira 1. 

Al CetnltaU JPtattti. dtlVInf. ta moru ii 
Gori Giuseppe di Giuseppe : G. Tarn 1.1. 
Auzil-Pèridsutti di Tai'conto : Elìsa lio-

. sin.ito-Arnialliui lira. 1. 

n i u s e u n t o dello opora!;ionì dolio Casse 
di Hiaparmio postali a tutto il mesa di ot­
tobre 100.1 ; 

Libretti rimasti in corso alla fino dal 
mesa precodonto N. 5,206,198. Libratti in 
corso a tutto ottobre W. 5,234,906. 

Credito dei dopoaitanti alla fine dal mesa 
prcoedento L. 94^,574,003.50. Credito com­
plessivo dei depositanti a tutto ottobre L. 
957,080,881.46. 

Le voci del ptiòblico 
Le olire non sono un' opinione 
li Giornale di Udine aaticara ohe 

all'aspiro del contratto - d'appalto del 
dazio 1S96 900, la D.tta Trezzaàvrebbe 
fatto un miglioramento di 80 mila lire 
annue. 

Ma noi abbiamo gik dimostrata che 
col servizio diretta, il Comune Ila gua­
dagnato oltre alia' 80 mila lira di oul 
parla il Giornale di Udine: 

. lire 67 mila nel 1901 . 
. 82 » . » 1002 . 
» 106 » * 1903 

Ad ogni modo da questa polemica 
risultò : 

1. Ohe nei dicembre. 1395 quando 
la Giunta Trenta volle l'appalto del 
Dazio pel quinquennio 1896 900 asse­
gnato alla Ditta Trezza, la minoranza 
democratìoa proponeva la manieipaliz-
zazione di tal servizio. 

2. Che allora il consigliere Billia e 
l'assessore Maasso dissero ohe la mn-
nicipalizeaztone sarebbe stata la rovina 
dalle finanze oamuuali e ohe l'appalto 
proposto era favorevolissimo pel Co-
mane e tntt'altro per,.., l'appaltatore. 

3. Che nel quinquennio 1896 900 la 
Ditta appalialrioe Trena guadagni 600 
mila lirs. 

» . «I • „ _ — . — _ — a 

T a a t i * ! «d ftpta. 
T e a t x © l^.rL©r"^a.' 

Le pillale d'Eroole 
ottennero lari sera un clamoroso sac-

Il teatro era aSollatìsslmo ed il'pub­
blico rise durante tatti gli atti dalla 
commedia. 

Questa sera serata d'onore dalla prima 
attrito Emilia Siohel colla- bìrlllantts-
sima commadia 11 signor Viretlavi' 

Riaordiamò che vi possono interva-
nira anche la signorina. 

• i^B <• > I » aa^ 
HOCOIiA POSTA 

Ccfrrisp., Mortagliano : ma dove e quando 
4 ntvivato aimila ordino V qui nulla liaulta; 
informateci. 

Amico p. m,, Cittit : sa ognuno deglì.ja. 
mici facesse altrettanto 1 grazie ; salutoni 
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, «•̂ ""̂ '̂  5^"tW-«;**t>-i 

^Éhi H H .U-mmu 

a sòma, 8 / — Si è notato oha l'on 
™ Martori, prima di partire par Milano, 
| v ^^«bbsf^^ Itttìgò ^olloijaio-òoìì'oi). Olo-
. ? ! , ,f }lWi,j«|!ì'*twÌ!»,"'»J«Bi(?'à4* politJo». ; 
M ^•''',. V¥? «""«'"lato ohp una inodifl?«zione 
'^•^^ ̂ ^,"'àVo|abin8ttó',èj n<)ll'ìiitenfsloas di Gib» 
**. ' . ,( Ijtti. j i a o e dttB ministri ?i trortno in ' 
f%^ i4 diMtìl(a.iioa«4one;< • ' ,' 

: Ì •• •> Vff'rfmpaB'to'ilj)), ÓabìnWtó'è quiadi 
':^l »« i i | i j f{ ( |%ff rgèà ;èa i t à dei;'momento,'. 
/"S 'f,'., ',4!^?"i.ft''>Wft oii» il pre«iiieote del ' 
' & ,) .',9««flglió oriMterà la'^so*''scelta • sul ' 
W> .);iigrBp|iìdlSlìèHioa'p»tib'6V «Uri aasefiBooiio ' 
Uì -'!• «••Wntftrio; i' •••••'• " •• _ 

I; 

1 
PatJ l'iròlesi più profiabil^ di un otient»-

n^q^ aokodratico sarebbe sinbmatioa la , 
' ^ ^ è à t e . ' tttttoiai ohe cKorSa la&nda da Kotóa 
• • i j j . & ( ? * ? . " . . - ' ; . •_ .• _, , _ • ' 

, ' . «OoM^jrìoor,d6pfltè,ii0 dna raoente 
. "adanansia i-deputati del naovo groppo • 

i* «Vi dft'nooWtioA.'K!*'''*"?''""'!»" 4«1 9"* '" 

%*•% • tJoJii «anardelliapi, ha deliberato dì 
wtvi«prepv»« •'durante le.wfntBse, |ltf^-• 
? ' s t | o t i à ll'ablatilattii ofgantmslooa del 

• ' " i M S 'Ji.,l(»vorl .parlamentari, . 
• «Ho, «Itate,d», buona tonte ottaleise 

••' 'C'I jjòlilzlBlOiroa le intesioDi del più auto-
' • " ' m o l i apparteoaBÌ» al, Gruppo attao-

.; 1, l'ii . « E«tl vorrebbero esploare la pro-
«ffiaajiODe-nel'sesso di reiidere effot-

;. ! iJtii^ 6 oOJlanti' |e l ndetìze, liberali del 
•••' '>"'", èfWitìjitd', attuale, fatorendo, se noo 

j^fprÓeaM'o,' qualolie modiBcaisiQse, io 
i t m al MIaiaterò, nel seoso ebe esso , 
.'pò^M iiìwdnìii quatauno degli alluall 
«««lini (ti ganrno ohs non «ORO serto 

,., (autori sinoeri della potìtioa demooi'a' 
-, ., ,..«08. . . - . - , . ' -
-',.:i i <!<IliOrnppo si proporrebbe anoha.di 

prorooare un'azione più deo.aa nel rap-
portl'-Wà* Stato e'Chiesa; di.stadiaro 

I attn-oiiea'Ia qa'esiijbè finanziaria, rlèoa-
dnoendola terso la soluzione tante tolte 

'•"•*ltBer8 TaV'Gorerno pronii e daaisi 
• - M sohiarìmenli intorno alle jue inteononl 

Si di fronte al problema fetiroviarlo, Pi-
« guardo al quale il Ministero si" man-, 
m - tiene tuttora io un atfceggi|^inento troppo 
ÌM indeciso ». l't' ' i 

U disoGCupaziofie in Italia 
Sintomi g r a v i . ' ' 

Roma, 31 — Sembra oh^; le notizie 
ln»iate dai prefetti delle itarie pro-
naeio d'Italia, in riguardo jjllla djisoo-
oupazlone, siano piVttosto Irati,«,.itali 
da generare,timori abbastanza seri di 
po1^|ilj'(^@3stf«a>'ai-di parte adii' 
Boòeupatir; 

Par porta^-fl UH rlmajiio a questo 
stato dì cose il ^mtjniflt^aj.deirintérno 
si è rivoSto a q|Bl.lo-; ifx liwpvi fab-
blioi affinchè »en'gà'ao soliòoita'ts io oa-
pitolazioni per gli appalti e perla oon-
oessìoae dei ìarorl assegnati pei ouQfp 

. anno. ,7" f 

^flm|i,,.siìio|fM m 

'' Sèi 4 .-Al.-" • *.*•• • 
, SI. — Da due settimane fer-

voaQ trattiitiTe-fra i negossiantìfe 1» M e -
.razione degli 8carioat8ri"d'erpi)rto"di Ye-
nazia in seguito ad «a memoriale presen­
tato dalla tederazione. 

Questo chiede aloani aumenti dì tariffa-
e un regolamento'fii-nocmefdi layoro'afe-. 
-5016 degli opatai. , •.,. , 

I negozianti concessero ohe il prezzo di 
•scarico per Jonnolini» di carbone dii SOpen-
tesjmiwsae ''poiJtSto^a- 751 inTeòe gli 'soà-
rioatori pretendono 80. 

I negozianti deliberarono di non fare alti'e 
oonoessioni, e etaWlirono di oostituirei in 

1 Assopiazione mutua. 
I In segijitj) a. oid'-jBi teme, inaVitabile lo 
' saiopeK)&ifl.i'alà';#ìgliSQai'ioatori cW porlo. 

La BaiiiìiàlA'^t? -4 l'ultimo à'iw-
boten » •—Alla « e* librls.» — 
Una nuova pnkmt istltoziòiè. 

.1 , , finoatuyàO. 
('A'éjàsJi {i% .niagglor prsooau^aiione 

del Vbaeziàtti; lo questi g'o'rni, k Ifavor 
appreso ds!la relazioae della Commis 
sione,per là wnserva%imi dei mo-
nittne}i(ù presieduta dai oomm'.,tóan-
fredl. Direttore del R. Iitltuto.dj'éelle 
Arti, \v oOildlziodt sHaiiohe tfeilàì piij 

f iorioaa'Bajiliba dei ittoada, déiààstro 
ÌBI San Mareo. ' • ••• 

A parere degli arohitètti.; deli*'pitti, 
8 «n«he dell'illustre oomm, Boflii". ap. 
positamente Interpellato; Ì l . ,più 'grave 
guaio .'è quello del}a.t«»tui-^ dal .lòtto-
«tto\o e deHwt«nàa*ml>i*'petfetts,. 

Si.aoBstatsrono, 'oòme aspret^'-già, 
delle.oontorsioiii e delle .deformazioni, 
dai mari,-gitaVati, Oltre il possibile; da ' 
ImpelliaoiitBi'e di peiiantl ma>aj, di 
oolonne, e d'altre soprastràtturb. ,'-

; I.j'lnipre«sl3fl,f .f(̂  profonda ib iatta 
la' ftitti», e ' in Italia e all'estero. Ig ior 
nalj romani se ne oeduparono iti ap, 
pesili arliooli, e* in loghtlterra il jOaily 
Telegrdph si augura ohe la Bisilioa 
d'oro Terrà (joBserrata oofi ogSi .mèteo. 
•' Speriamo nei rimèdi provvidi ed ef-
floaoj, , - i • " ì • 

Il Governo dunque ha proibite ' i l 
•Conregao di protest» oonfro le birba-
riohe gesta degli austriaci ad Innsbi'ilelt, 

L'impressione la Italia era stata iiy-
»ero' enorme, quando' si pensi ohe t«tt« 
la grande Regione 'Veneta aiferà ade­
rito alia saieasé,manifejlai:;oue patrio-
tlea ; non Un sólo' Comune venne mano 
all'obb'lgo di mandare la pr'opra a ie-
siooe, . "i ' 

Fu dayvero una itìpoaente dim'ostr'a-
siione- di tatti i partiti, dal oonserfa^óife 
al demooratioo;' etant) aaori italiani 

•ohe batteTaoo all'nnisaoDO, rioordando 
ì glornv'angosciosi d'altri tempi, l'epri-
felooié, le oondanae allo Spielberg'0*a 
,o«reepf paurose, le ooodauiie ai patiboli 
dei nostri padri. . . ,• 

Spero ebe la soiocoa e pooo patrio-, 
\U». proibizioae del Governo nulla to­
glierà alla imponenza delle maaifeata-
«i?»! siaoirs fatte eoo le,/^designi iorille,' 
le quali OostitaisoOiio'* | i à la ' pivi im­
portante ed efflcaoB delle proteste. 

Oh, ohe Giolitti preteriderlbbe'ohe 
davèw.lmo noi essere sempre presi a 
oaioi; « a sohilf^ dalla marmaglia'.gu-i, 
'stria'o'fii senza','aver il diritto ne'ap?he .' 
di ra'agire oon la parola? Povero Ola 
sti! ,àé-fo4si vivo, oha beila «atip» jta- ' 
resti, contro -il deputato miifstro di 
Di'onaro, che ricorda Prete-Pefo,^ 

:.'.v-,'Ho <ldttoia,'ahè''ei pubblicherà'in un"' 
volume tutte ie lettera adesive inviate 
qui dai vari comitati, 

Intanto sono gìanle d^ IJitapo la 
medaglia' oommemoràiive per la cir­
costanza: nel diritto-è uà leone di San 
Marao col molto « Ouslos M ultor » ; 
nel roveséio s'iBoroeiaao i rtae steinmi-

, di. Trento e di Trieste. 

- ., , ' * » 
B':,p9olji88imi);'fr,qùoiit4ta la Esposi 

zione' di af/tsst'ei eco' libri's e ci6 oo-
. stituisoe ,«n„grave torto dei 'Venez'anì. 

I locali appartengono, alle nota Birreria 
' G Ì iltt'droald q̂  sono benissimp arredati 
.ipac'io seòpojouì, or», debioao per qaal-
leh^Jemp.o servire, *'• • 

Iia visita a questa miunsoola ma riu 
scita fEspOsizione indica un;' modo di 
passar e; aimpatleiameate aa, gaio d'ore, 

, speoie iu.iquasia'-stagióne'nella quale 
noo o'è alcun pubblico divertimento, 

.rfatta, astrazione, dal feattì, •' 
,.., Q"̂ ?, pov.neUe sale i visitatori possono 

anche prendere la birra o il the a vo­
lpata, co.n ^olta aòddl'afazione delle si-

...gnore òhe sonó'^àVltualè al ìoeó'aftHer 
tion thea. « . , ; . 

Parlerò dell'ejposiziooe più partico-
iarmenie aeila.ventura,settimanti,/ ac­
cennando al lavori p b riusòiti. 

* 
« * 

Cosi infralieró pui-e i buoni lettori 
di un argomento importantisa'mo, cioè, 
della istituzione di un museo imluatriale 
é oomi^eroiale ,a Venezia, 

i {rhaUmniil). 
Iife-.pMaaok;' •; ,lt. • , I 
In''difesa delw patria; b a A parlato tra 

senatori! aiìarnerir Munifloliife .Vitellesobr. '• 
Dato il tono soleivne dei toro discorsi, in- „ 

Samraati di»àra6hfe,»iR{ti>t»r I*ltalia, sono 
corso alle- (Uste; dei ..patrioti j pidermitam, 
floreafiW-jé.rumàni ̂ pér.'MòrawèJ ooll'u» • 
nioo doQutnento ohe par me abbi» valore 
inconfutabile, lu loro pitriottioho olformii. 
,aloni. I 

Perchè lo ho aua daholazzai amo o ri­
spetto (al disopra delle;pplbloiirpolìtlobitì')' 

' gli uomini ohe pere la "p'atrla lia'nno lottato, , 
quando il lottare era roba.,, da •eoamidati 
a da matti. 

B quest'I) rispettb è fatto di garanzia: ' la 
garanzia ohe olirono i fatti a contorto delle 

. DanilS.i. I-1-r.. • • " ' • ( } : • '•?' " , 

Avviso importante i AMELIA NODARI 

' Dita! patrioti — dòpo ,il settanta — è 
meno ohe Bi*nfe.; fraome diiaiJrepnbWìcanf, 
dopò fatta la repubblica, o* s'òoialistl dopo 
l'avvento da! aooialisnio*, ' ' ' • . - , . 
QM' — in, una,,fr^se — quella,ssstó giof , 
«Éjfti-per'laicjiSalè.fàèvono nritHrei l'a-;pift' 
profonda della antipatie coloro ohe hanno 
fatto ,'.. le altreolnquo. 

Hooo'perohè -i'ooltviato olia ìiiiàài alla 
severità di ammoùimenti non poteva non 
aver avuto il precedente di altrettanto no- • 
bill atti — sono .andato a rioercat ì tra 
nomi illustri nei fasci' del nostro risorgi­
mento. ; , , ,• 

IJd be-fte'Wt" fttósttperatiU di Milazzo, 
di Ùkkidftiar,' di''PaIermo: fra i oondan-. 
nati del Borbone; i^a... non vi ho trovato " 
un patriota GoiraeM.- - ' - " "̂  

Ho oercalO'fr^.^l''reduci di Ourtatone - " 
Mottfanak,' fra i processati del Duca di To­
scana, ma... non vi..iio trovato-nn» patriota.' 
MnniooW. ,,.,.„ ',-. .,• •- • "--

Ho cercato fra gli avanzi gloriosi ed affa­
mati diMentana„cli-Monterotondo, dlTiila-
glotì, ai Casa Aianl; fra ì condannati del 
governo pontiaoìg,Jra ijqgapjratort .oofltro 
il potere temporale, "Ma:,, noii vi ho trovata' 
«n .patriota Y-itelleBohì.' ' 

BppurbJ tre,senatori'•— venerandi e 
veoolu ~ hanuo [iarlato di patria; di una 
patria da essi fatta, e oha noi-— Oon 1» 
oompltoità del Governo — vogliamo distrug­
gere. 

Ma quale patua,-jdi grazia^? 
Quella dì Ferdiaindo, dì Leopoldo, o di 

Pio IX?, . •-<• 1., '.. 
Ohe quei,tra illustfi uomini abbiano oon-

'•.giurato, ooTObi»ttutO|' BoSerto,".por atee pa-
• tria, la storia non dice, e me ne dispiace 

molto perché —i con questa gravo lacuna, 
— i- lotìS djseoréi pemòno assai di efflcapia. 

Il senatóre~ffiiarneri ha' esclamato (il 
0iomak d'Italia dice : « ooti forza : »^ — 
; tfùi, raonatohia, s9-h»d9i,di£«ntórì,'li,ha 

•Isu'quWti banchi I.,; »,̂ "̂; 
'•' Ma<,quale monarobìa,'di;-^grazia? Quella 

1 .'ohè-'hft fatto appallo'*^ nesS,.giorui dei ti-
, 'àorgiptanto nazionale"!— a"'tiitli.i'giovani 

à' Italia parche ne seguissero' la bandiera ? 
i ' Ma. in quei giornlip— appare allora e-

Vano "giovani e prestanti — i tre illustri 
senatori non hanno rìspost;) 1 

• '.Pensodunque'c'heilii monarohià non pren­
derà molto sul serio i suoi difensori d'oggi, 
e — in tutti i oasi — anch' essa AOVB\ 
riconoscere che l'offerta è... u» po' estem­
poranea I • *'. 

, Goliardo. 

, , E , MERCATALI df-.-Vopr: nsvons. 
, 'Udine'1904 — Tip lidaroo Bardna<jo 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BELGRADO 
Questa Società ha deciso di oonce 

ders il trasporto gratuito olia per?oae 
povere, dichiarate tali dal Municipio ; 
par gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
la Olassoa .Carrozza eon cri­

stalli, 12 valetti e bara com­
pleta L. 8 0 . 

Il» Classe . Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. ,S0. 

Illa Classe . Carrozza, 4- val­
letti e bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
batabini prezzi da convenirsi) 

Il sottoscritto avverte la sua spetta­
bile alleatela di aver rioevjato aniioco 
oampioaarìo di mwdel'ì aàvifà per si 
gBora e signorina da una delle pifi 
rinomate tabbriohe di Parigi. 
• Sonoiarrivatl pure i oappelU Borsa-
lino,'lohnaon e 'Trees. 

'l Antnnio FaimatM 

DI CARNE 

iBcoita l'anpatito ai solfoteati i 
'ContieBOi'albiimiaa doiia car­

ne in iatato^pflptouizzato. 

PiGTetlQ RagUN diplomato 
• disponendo di oro lìbere, corca oooupa-
,zjona prosso ditta commerciale per impianto, 
siatemazione o tenuta di rogistji. 

Per trattative rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale, 

PBBMIATft F4BMACIA 

Giulio Podreooa - Oividale 
, Emolnone d'olio suro di fegato di 
atexliuixo iaaltetabUe ooit ivofaaStii ' 01 
oaloe e soda a aoataius vagatoli. 
• Bottiglia piccola ti, 1, madia L. 1.76, 
grande li. 8. 

Ferro Ohina Ba'barbaro aovrmto rin-
formiorufkl 'snngìus. 

BOTTIe l ì IA^ II. 1 . 
• Questi preparati vennero premiati oon 
MEDAOUA S'Oso all'Esposizione campionaria 
.ìntewafiionala dì R-̂ ma 1913. 

OstetriaaaMlninziata dalia,R.,Univer8Ìlà 
di Padova . 

• Perfezionata nel R. I. 0. Geneologioo 
di Firenze ' 

j OIplARiata In m a a t B ' g g ì a 
san unattimllA e lada 

! Servizio di massaagio 
I « w i s i t e m ' « f a m l a i l i o . 

I Da coEsoiy gii ii|̂ ' gìo» Mie ora 13 al 15 
Via Oiovanni d'Tiaiua, W. 18 

frsf. It6?0 liiiittìBi 
BIPECtAWSTA'".'! 

per le m U T T I E INTERNE s NERVOSE 

Vìsita dalte tS SÉ t4 - Usmttkm, 4 
M»-ii'^ii.i1 — •mi .11 I — I . — i i i i - i . . . - . . M I—ii.iii-ii WIÌ.I.I.I..M-. 

acqua di Mm 
MeiUméts psisn̂ atiics dellii salute 

dal MiniàtarQ tlnglioreaa brevettata « l i* . 
S A I , B T A » B J , 200 Cortiflcatl puramente 
italiani, ira i quali uno del oomm. Carlo 
Sagtime modico del defunto B s Wntberto I 
— urto del. oomm. 0. Quirino modico dì 
S. US. Vittorio Bmanusla IH,*— ano dal 
•cav, Oittseppe happorti medico di SS, lieoae 
Xnt — uno dei prof. oom. Clùiiio Saceelli 
direttore dalla Olinloa Oenerale di 'Rom» 
ed ex aCiniatro della Pubblica Istruzione. 

Conoessioriario per l'Italia : 
A. V. R A I t n a - O d i n e . 

G l n w a n t t parruoehiera - barbiere 
d'anni 22 corea ooonpazìoae. ' ' 

Rivolgersi al nostro giornale. 

DENTI ETERNI 
SERIAIHEIITE 

Il problema sul malo dei denti e dalle gengive, ohe da secoli ha torturato 
il cervello dei più eminenti Scienziati, è stato, finalmente risoluto. 

Tanto i denti, qmato la gengiva, ohe trovanei in uno stato dì deperi­
mento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adesso la guarigione per­
fetta e pronta in qualunque età o ,co8tituzidhe"'flSioa',.,lnedi08ndoli'. eolia 
C b e n t o r f i n a , la quale, penetrando a grado" gradò ano al fondo ^elle 
radici, distragga 11 germe delle infezioni, e riattiva la comunicazione dogli 
fllemeanli nutritivi. Quindi il dolore cessa all'istante; si toglie l'alito oattlVo; 
il tartaro cade tatto, laae.iando nitido è,-bello il dente; la sensibilità al caldo 
ed al freddo sparisce; il vaoiUamanto cessa, perclié ie gengive si oonsoiidanb 
in modo mirabile; le carie rjmane bampletamente distrutta; la poriostitè.'̂ .la 
nevralgia, l'alvaolita,-'eao. oea&aljo per sempre; a dopo btevisairao tempo.ài 
assidila onta la masticazione sj compie senza il menomo fastidio, coi soli 
residui dei_denti gi4 divorati dal.la carie., La C l i e n t o r l i i n a conserva ai-
ocra in perpetuo ì danti e le gengive'aane. 

Bl t u t t i 1 snacceiuiati effetti, assolatamente aionri, io offro piatta 
garaaisia a i misi olienti-a uà taamaa. eoa TOCO orgaglio la anobe xa-
ssonsabilità. K i a o o i n o Ida f fe i - Produttore Broprietario, Via IJeaoa, 
3 , ji, 3.. - Uilaso. 

Molte Signore e Signorine si astengono e con ragione dal mangiare i doloì 
pur la paura (lì guastarsi i loro denti ; laa se usano Ik miracolosa C l t e n -
t o r f l n a , possono mangiarne (lualunqne quantità, senza recare il menomo 
danno ai suddetti loro denti. Molti operai che hanno i denti guasti, sì di­
sperano perchè devono anche stentiire a mangiare'quel pane, che hanno già 
stentato a guadagnarsi, e maledicono V iafaine loro destino ; ma se anche 
essi «sano la Cl»ent«vlin»;' '068seri per sempre la loro disperazione, ~ 
fluardaraì peri5 dalia ridicola oontraffaaione dell' ex mio rappresentante De 
Bestotti, che venne peroid da me osniUso. 

BIB. ' - —-—*..—--_- — ^ ! , . , . 
pratica, 
munita della mia firma. Duo tubetti tastano per la cura completi,. Spedire' 
cartolina vaglia di i . 4 a questo ìndiriBzo ; ,ÀlAC4l9IO JSIAl ' l 'EI , 
T l a I iooco, 3 , it. I . - m i l n u o , e 1» riceverà a voltai-d^ poeta,,Spese 
di porto e raooomandazioue gratis. ' ' ' -

( B . — La C l i e n t o r f t m a vanciesi' eoli' tetta-iiojiB che è molto ilaoilo 'e 
tica, in tubetti di cristallo" d a ' t . a l 'uno chiuso in elegante scatolina 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un oalore costante 

a sono specialmente addatti per studi, stanze da letto ejda bagno 

Tappeti di Còcco - Nettapiedi 
(di gran4is8ima dn.ratft), • • 

PliSTRELLE SMALTATE periTOtimento,parBti 

LAMPADE 
a Petrol io , a Spìpito ed Acaf itene 

BISUTTI PIETRO • Via Po$coli&, n. IO - UDINE 
Laatra • T^ir-cagilie • Cristal l i > PoroelMne eoti. -; 

1 "PFRIOH.. 
l i ha stabilito k segnanti esattiti 

§ ABBOMAMEHTQ 
M . per il'aoSo 1905 

iflnii^s:". . ^ ^ ' . i.M'6.-
aSamMìre.,,.. ...,..• ,. » 8,r-
filTrimesii' » 4.-^ 

» 28.— '>̂ fEstero per un.anno. 

( S p a d l s l a n e o a m p i ' s a a ) 

Ogni abbonato versando (a qnota au-
nuale non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i seguenti doni : 

Un liceo el^ai i té e so­
lido i^ortafoglio ,„ ouow fine 
e raso a numerosi scompartimenti • 
assoTiivnenlo espre^am^nte fabbricato 
da una primaria easadiìMUano,, 

(Ne abbiamo rinnovato on'ordliagióne, 
^isto il gradimento ioooQtrata l'anima 
WÓrao)., ; '_ . ,,;. •,,-•' 

Due volumi riccamente 
I l l u s t r a t i — ediiione speciale 
della ditta, fratelli. Capficeinh Roma, — 
libera scèlta 'f¥a i seguenti: Ellóra 
Fieramosos (Disfida di Barlelia), Marea 
Viaoentl, La Monaaa di Monza, Bealriee 
Cetioi ; i classici libri dèi pairiolismo 
italiano. 

Inoltre ogni abbonato riceverà una 
bellissima 

w 
Strenna Umoristica illu­

strata pel 1905 con 100 oa 
rioature — curiosità, — motti per 
ridere — disegni per ricamo —^ pas 
satempi di famiglia. 

T i t i t i i d o n i • « • • • n i t o s p a -
lU t I , f • • • n o h i d i poi<, Ìo , . I m m a * 
mmt»méai»f a p p e n a p a g a t o 
l ' a b b o n a m e n t o . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indtriao di sped%-
iione-

Ctloro oha hanno g lì versato l'ab 
botiamento sono pregati d'ijdicare quale 
del due doni a eoalta preferigoono, 

Chi volesse l'ano e l 'altro premio 
(portafoglio e due volumi — o tutti 
quattro i volumi) può godere di ecco-
zionsle facilitazione, aggioageBdo sole 
Lire I SO. 

Premio semigratuito 

Qrande Pacco Panfi 
del valore effettivo di L. 9 

che contiene: 1. Scatola dentifricio — 
2. Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3. Scatole am.do — 4, Scatola ve-
lontiDO Banfi-— 1. Signorila speoehio., 
grande formato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale per lo Stabi limentb 
Banfi) — 1. Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo L. 8< 

Questo pacoo, oombioato ' e s a l u H f * 
« a m a n t e p e r g l i a b b o n a t i d e l 
*<Fg>lulif, con la rinomata D i t t a 
B a n f i sar^ spedito, f r a n o B d i 
p o p t o i a ohi reraork a o l e L< 3 . S 0 
ID pili dell'abboBameoto. 

Spedire vaglia o oartolina va'slla 
airAmminìstrazÌDne del F R I U L I ' . — 
Via Prefattuia, tj. 

FIÉéistraksj 

(( 
A L T R O DOMO 

li ili,, m 
da oggi al 31 dicembre 
a chi versa subito il prezzo 
d'aÌJfcouamentoa tiìtto il 1905. 

Tutti i nostri- doni saranno 
e s p o s t i « e l l a « r e t P i n a 



IL F R I U L I 

Le inserziODi s^rìeevono essInsivaiDentyer il "FrìaU,, presso TAfflininisMone dei tornale in Udine, Via Met tn ra N 

i u i i . 

Linee del f O t r e SUD AMERICA 
S E Ì I t V I S S I O R A P I D O P O S T A I J B BXl 'TTIMrAMAI^E) 

' dirètto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana 

jE^rosslrsae 
n « a KICtM VnOU A riohierta si aispeasano liigUetU 
p e r n t W - Y UKK feti, per l'intei'no degli Stati Unip . 

VAPORE Compàiim 
tMmtXnntit nuova cont. IT. » . I . 

''-Ntnklf'A^trÉlilt'C.i'' ' JA veloce 
IiICtOBIilL Cnuura coat.) S . 8.1.* 

(Souieti riunito Florio e Kubiittino) 
Capitale sociale .L. 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sociòtà di l^avigaziouo Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. ilfiOO^OOO 

Bappi'esentanza Sociale 
Udine -^ 94 - Via t qifeia - 94 — Udine 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE 

27 ilioembro 
'à gennaio 

10 » . 

f,'!;vUi 
DUCyt n i « A l i l / I E B A 

IXIC.SSB n i KENOVA 
D i ì i n R I A (nuova oost.) 

Compagnia Partenia 
KaVeloo» VO dicomlu'o 

TX. G. I . f> gennaio 
La Veloce 12 » 
H. Q, I. 10 . 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il ISeENNAIO 1905 partirà il vapore della Veloce "Città di Genova,! 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." gennaio 1905 - col piroscafo della Veloce "VENEZUELA,, 

l i i n e a d a G e n o v a p e r B o m b a y e I l o n e - I i o i i g t n t t l 1 m e a l 
liseari-da' '^eaeaia per AlawaudHa ogni 16 giorni. Sa i n > m E un giorno prima. 

Con viaggio dirotto fra BtindÌBÌ e Alessandiìa nell' ondata. 
IV.B. — Coinoidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong oon partenze da Glonovn. 

IL PRESENTE AUNOLUA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile > Illuminazione elettrica 
Si ascettano ( ( • • • • g g i e i ' ì e m e m i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Noro, Mediterraneo ; per tatto le 

linee esercitate dalla ' Sooieth nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Amoriche del Nord 
TELEFOHO'H. 2 > S « e del Sud e America Centrale. TELEFOMO N . 8 - 8 4 

Per corrispondenza CaMol la p o n t a l a 3S> Per telegrammi: Navigatione, oppnre Veloce, Udine 

PtT informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Socìe?^ 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
r r e l e f n o sexiasa Sii s o p r a a s x - a n d l espx*easll d i n u o v a o o s t r u z t o n o . 

8 

Disiniettanie,, 

HI&ONÈ £ G. 
Qnosto almanacco che Tiene pubbli­

cato da molti anni ed al quale Sono 
dedicato tutte lo migliori attenzioni à preferito da reri oonoseitori. i 
Per i pregi artistici di cui ò dotato, per il profuma durevole per 
più di un anno e che comunica agli oggetti con oui viene a con­
tatto, per le notizie utili che esso contiene 11 C h p n n o * - l l i | | O n * 
è il più gentile omaggio per Signore e S gnorine, per CoUog ali, per 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto 
di persone. Esso si presta assai in occasione di fausta rìeorreMie o 
por lo feste di Natola o Capo d'anno. Il CHR0N03 - MIGOHE viene 
conservata gelosamente, avendo per ciò il pregio di un rioordo,du­
raturo. GHRONOS - MIGOHE I00& contene finiss-me ed artist'ohe 
incisioni lo quali rappresentano : I GIORNI della SETTIMANA: Do-
muniou. Lunedi, Martedì, Merooledl, Qiovedl, Vcni>rdl, Sabatq. 

Il CERONOS-Miaom i904 coita h O.CSO la oopia pl4 ««ni. iO f«t la „ 
spfldtkions. - L. Ei — la dozzina fr«DOb« ili porto. — Sì acoottano' in pagaoMato A 
anoho francobolli. —- Si vendo da tatti i Cartolai - Profomiori - Chlnoaglleri o prtuo >% 
p i - e s s o l ' u n t o l o d o i n o s t r o G t l o m a l e . — Dapoaito gonerale «E 

Q da A I I O O N S l e O . r V i a ' T o r - I n o , 1 0 , M I L i A l X O . | P 

|g090«0»0«0»OégftOOOftÒOÓ«Oéo82 
L'iibbriacliezza non esiste più 

Vtx paoolisiito di «nsato moravigliaio Ooia aàrà.mandato 
^ralda a t a t t i coloro che a> fknuwa rlohiéits. 

La polvere Coza vai meglio di tutti i discorsi del mondo 
intero sulla temperanza pierctó produco l'elFetto meraviglioso 
di Jat provato disgusto poti V acool. 

Essa opera cesi silenziosamente e cosi sicuramente 'olio la 
moglie la sorella o la figlia dell'intoreasato possano darla a 
lui a sua insaputa e senza che egli,abbia mai a sapere ohe 
cosa ha causato la sua guarlgiono. La polvere Cosa lia ri­
conciliato migliaia di famiglio, salvato migliaia,di uomini 
dalla vergogna e dal disonore e ne ha fatto dei cit'^dini vi­
gorosi 0 dei bravi nomini d'affari. Essa ha condotto più di 
un giovano sul retto cammino della fclicitil e prolungato di 
molti anni la vita dì tnolte persone. L'istituto ohe possiedo 
questa meravigliosa' polvere manda gratis a tutti'^ qhelli che 
1IC faranno richiesta un • libro (ocntonenta oircti'400 atte-
stuzioul ) 0 un campione afiincliò tutti possano rendersi conto 
della sua onicacìa e sicurezza. Essa è garantita assoluta-
meule inoffensiva. 

COZA ÌVeitlTOTOR (Bept. 31«) 
71, HIGH HOLBOBir, LOKDBA (Inghilterra) 

STABILIMENTO ME&CÀNIGO 
UDINE - Suburbio Cussignaeco Jfy[)jii|E 

v i a T e o b o l d o O l o o n l '•' 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti • Serramenti 
g j p , MOTOCICLETTE H. P. 2s/4 

Bicicletto con iHotor>o H» Po li/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco ? Pneumatici, Fanali, Acicessori, ecc. 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, M. 10 • UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
iDMÀGGHINEdaGUGÌRÉeK 

\ " • ' 

,Mia^> delle primarie Fabbriche mondiali 

**-EMPORIO 

B I C I C L E T T E « D E LiU'GA» da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id; 125 id. 17|5»' 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

-«M Prezzi di eccezionale buon mercato. 
.0 iiiiaiiìiiE 

8iJ«8miiT 

i n 


